
 Settimana 15 - 22 maggio 2022   V sett. di Pasqua anno C 

Parrocchia Immacolata Concezione di Maria V. 
Parrocchia di S. Leonardo e S. Agata 

Parrocchia   S. Eusebio 
Parrocchia di S. Giorgio 

        

Don Maurizio Medina - medizio@yahoo.it 

 

 

P adre giusto e misericordioso, rinnova la nostra vita. Tu che apri le porte e ci 

solleciti a intraprendere vie nuove, donaci il coraggio della speranza, la creatività 

della fiducia, la pazienza e la perseveranza di chi sa davvero amare.                 

Educa il nostro cuore a fare memoria di quanto hai operato per noi, e rendi il     

nostro ricordo fecondo di speranza, il nostro cuore libero da false nostalgie,          

la nostra attesa disponibile a lasciarsi da te convertire. 
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PRIME COMUNIONI 
DOMENICA 22 MAGGIO ore 11.15  

GHEVIO 
 
 

Angelica   Arianna 
Beatrice   Benedetta 
Chiara    Daniele 
Elena    Gabriel 
Lionel    Martina 
Valentina   William 
 

PREGHIERA UPM  
CHIESA MADONNA DI CAMPAGNA 

VIA C. DAVICINI 
LESA 

Martedì 17 maggio ore 21.00 
 
 
 

Domenica 29 maggio  
ore 17.00 

 

L’ULTIMA A MORIRE 
 

Presentazione del libro di Anna Maria Fornara 



COMMENTO AL VANGELO 

Vi do un comandamento nuovo, che vi amiate gli uni gli altri. 

Sì, ma di quale amore? Parola così abusata, parola che a pronunciarla male brucia le labbra, 

dicevano i rabbini. Noi confondiamo spesso l'amore con un'emozione o un'elemosina, con 

un gesto di solidarietà o un momento di condivisione. 

Amare sovrasta tutto questo, perché contiene il brivido emozionante della scoperta dell'al-

tro, che ti appare non più come un oggetto ma come un evento, come colui che ti dà il gusto 

del vivere, che spalanca sogni, che ha la forza dolce delle nascite, che ti fa nascere, con il me

glio di te. Per amare devo guardare una persona con gli occhi di Dio, quando adotto il suo 

sguardo luminoso divento capace di scoprirne tutta la bellezza e grandezza e unicità. E da 

questo si sprigiona fervore, meraviglia, incanto del vivere. Io vado dall'altro come ad una fon-

te, e mi disseta. Allora lo posso amare, e nell'amore l'altro diventa il mio maestro, colui che 

mi fa camminare per nuovi sentieri. Allo stesso modo anche i due sposi devono amarsi come 

due maestri, ciascuno maestro dell'altro, ciascuno messo in cammino verso orizzonti più 

grandi. Lasciarsi abitare dalle ricchezze dell'altro, e la vita diventa immensamente più felice e 

libera. Allo stesso modo anche il povero che incontro o lo straniero che bussa alla mia porta 

li posso guardare come fossero i «nostri signori» (san Vincenzo de Paoli), e imparare quindi a 

dare come faceva Gesù: non come un ricco ma come un povero che riceve, come un mendi-

cante d'amore. E pensare davanti al povero: sono io il povero, fatto ricco di te, dei tuoi occhi 

accesi, della tua storia, del tuo coraggio. 

Vi do un comandamento nuovo. Non si tratta di una nuova ingiunzione, ma della regola che 

protegge la vita umana, dove sono riassunti del destino del mondo e la sorte di ognuno: 

«abbiamo tutti bisogno di molto amore per vivere bene» (Maritain). 

Dove sta la novità? Già nell'Antico Testamento era scritto ama Dio con tutto il cuore, ama il 

prossimo tuo come te stesso. 

La novità del comando sta nella parola successiva: Come io ho amato voi, così amatevi anche 

voi gli uni gli altri. 

Non dice quanto vi ho amato, impossibile per noi la sua misura, ma come Gesù, con il suo 

stile unico, con la sua eleganza gentile, con i capovolgimenti che ha portato, con la sua creati-

vità: ha fatto cose che nessuno aveva fatto mai. I cristiani non sono quelli che amano (lo fan

no in molti sotto tutte le latitudini) ma quelli che amano come Gesù: se io vi ho lavato i piedi 

così fate anche voi, fatelo a partire dai più stanchi, dai più piccoli, i vostri signori... 

Come Lui, che non solo è amore, ma esclusivamente amore. 



 
 
Domenica 15 maggio - V domenica di Pasqua 
08.30  Tapigliano: Santa Messa (Eugenio, Maria, Bruno, Enrico,  
            Silvio) 
10.00 Colazza : Santa Messa  
11.15 Nebbiuno: Santa Messa  
15.30 Nebbiuno: Prime Comunioni 
17.30 Pisano S. Eusebio: Santa Messa (Severo     
   Bellanti) 
______________________________________________ 
Martedì 17 maggio   
18.00 Nebbiuno - S. Giorgio: Rosario e Santa Messa  
21.00 Lesa: Preghiera UPM 
______________________________________________ 
Mercoledì 18 maggio   
18.00  Corciago: Rosario e Santa Messa 
_____________________________________________ 
Giovedì  19 maggio   
09.30  Colazza S. Bernardo: Adorazione Eucaristica 
______________________________________________ 
Venerdì 20 maggio  
18.00 Pisano Madonna delle sette Allegrezze: 
   Rosario e Santa Messa (Ida ed Ernesto Sottocorna.  
           Fam. Pedroli/Iacazzi. 
______________________________________________ 
Sabato 21 maggio 
17.00 Fosseno: Santa Messa ( Ettore) 
______________________________________________ 
Domenica 22 maggio - VI domenica di Pasqua 
08.30  Tapigliano: Santa Messa (Defunti fam. Ottobelli Guseppe) 
10.00 Colazza : Santa Messa  
11.15 Nebbiuno: Santa Messa 
11.15 Ghevio: Prime Comunioni 
17.30 Pisano S. Eusebio: Santa Messa  
       (Fam. Filippo Allorio) 
    BENEDIZIONE DELLE ROSE  
        
Tu che hai generato, nello stupore della natura, il tuo santo  
Genitore, vergine prima e dopo, accogliendo quell'Ave dalla 
bocca di Gabriele, abbi pietà dei peccatori.  


